
querim onie, e a  carico del Turco.... « Noi, signor nostro — dis­

sero fra  l’altro  — siam o e tern am en te  in viaggio, tu lo vedi, e 

se non fossimo ben vestiti non potrem m o sopportare i disagi 

del camm ino, specie d ’ inverno, al sopraggiungere delle pioggie, 

della neve.... Ma le nostre donne sono operose; esse ci confe­

zionano gli abiti che portiam o addosso, e a ltre ttan to  fanno per 

le loro vesti, p er gli indum enti famigliari.... Invece, il Turco 

non lavora (1), e gli stracci gli pendono da ogni parte; e le sue 

donne non sanno lavo rare , e lasciano che i m ariti, i figli, loro 

medesime... si offrano agli occhi della gente laceri, pezzenti... e 

peggio! Il Turco non ha che una  m ania: quella di pigliare la 

roba d ’altri, di ven irti incontro, sulla tua  strada , per depredarti 

senza fatica dei fru tti del tuo lungo, sudato lavoro.... Nè tu — 

signor nostro — potresti mai im m aginare quante e di qual 

genere siano le sofferenze da  noi patite  per colpa sua! Recla­

m are?  Non ne vale la pena, davvero, chè se ci lagniam o con 

le A utorità... restiam o con un pugno di mosche, la  ragione stando 

sem pre dalla p a r te  del turco.... Chi ci rim ette, in tal caso, siam 

sem pre noi.... Preferiam o, piuttosto dargli della lana, dei tessuti, 

perfino dell’olio, al nostro rito rn o  da B erat, nella speranza che 

con ciò vogliano lasciarci in pace eserc itare  il nostro mestiere.... 

Ora, si s ta  un po’ meglio; m a nel passato... e ra  un ’ira  di Dio, 

poi che ci am m azzavano i muli, e cosi cadevam o in rovina, es­

sendo la carovaneria  l ’unico m estiere da noi conosciuto!

Ora, dall’epoca in cui Ism ail, a  due riprese, ci aggredì, le 

A utorità ci concessero una garitta  alla « C hiatra  ta lia tà  » dove 

pernottiam o, e ci prom isero altresì di farcene costru ire u n ’a ltra  

a P ro topapa; m a vedendo poi che da q u est’orecchio non ci sen ti­

vano più, ce la siam o edificata da noi, a  nostre spese, in quanto che
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(1) U n A lbanese-m usulm ano di H ersega additandom i alcuni Farseroti- 
C iam eriani di Colonia, ebbe a d irm i : « Se non vi fossero questi, m orirebbero 

i Turchi di fam e».


